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L’Università scende di nuovo
in piazza per protestare contro i
taglietrovalasolidarietàdelsin-
daco,FurioHonsell,cheperuna
voltatorna“incattedra”.Unase-
guitissima lezione di economia
ha caratterizzato la mattinata
del centro storico. Argomento: il
lavoro dei giovani fra flessibilità
esicurezza.Sicalcolacheungio-
vane su quattro non riesca a tro-
vare lavoro, una problematica
certoaggravatadallacrisiecono-
mica, ma che non è mai stata ve-
ramenterisoltaalivellonaziona-
le.«I dati Istat parlanodi una di-
soccupazione all’8 per cento - ha
evidenziatolaprofessoressaMa-
rinaBrolloaprendolapropriale-
zione -, ma non considerano la
cassaintegrazione.Quel compu-
to dovrebbe salire di almeno tre
puntipercentuali,peggiodiGer-
mania, Francia e Gran Breta-
gna». Almeno l’11 per cento del-
la popolazione è a casa senza la-
voro, l’Istat dunque non fotogra-
fa la realtà perché «quei dati so-
no“drogati”dagliammortizzato-
ri sociali in deroga che - prose-
gue Brollo - con i soldi pubblici
continuanoamistificarelareale
dimensione della crisi».

Ilquadrodiventaatinteanco-
rapiùfoscheseaesserepresoin
considerazione è il mondo dei
giovani.«In questo caso la disoc-

cupazione sale al 25 per cento -
haproseguitoBrollo-edèdram-
matico perché è un problema
chedadecennicaratterizzal’Ita-
lia. È evidente che qualcosa non
funziona, sarebbe quindi oppor-
tuno interrogarsi sull’effettività
delle posizioni e delle norme as-
sunte,sonostateutili?Leggendo
in numeri si può valutare la nor-
machedovrebbecreareillavoro
per i giovani e non lo sta facen-
do». La lezione è proseguita
prendendoinesamelevariefor-

mecontrattualipresentisulmer-
cato, dal lavoratore dipendente
fino al lavoro non subordinato, i
famosicontratti cococo, cocopro
e i vaucher, «utili al datore di la-
voroperchénonpresentanovin-
colie sonopococostosi - hachio-
sato Brollo - rendendo evidente
unfortedualismodelnostrotem-
po fra lavoratori protetti, quelli
cioè assunti da tempo, e i preca-
ri».

All’incontro è intervenuto an-
che il sindaco Honsell che ha ri-

cordato i tre principi di Lisbona
che parlano di «sostenibilità, in-
clusione sociale e investimento
sullaconoscenza,ancoravalidis-
simi ma purtroppo un Paese co-
mel’Italianonhavolutoosaputo
metterli in pratica e adesso pro-
segueancorasuquestastrada,lo
dimostrano i tagli alle universi-
tà.IPaesieuropeichehannoret-
to meglio all’urto della recessio-
ne economica sono quelli che
più hanno puntato sulla ricerca
esull’università,comeFranciae
Germania. Anche l’Italia deve
andare in questa direzione».

Gliappuntamenticonlamobi-
litazione dell’ateneo friulano
proseguiranno oggi in piazza
Matteotticonlabancarelladella
ricerca: dalle 11 alle 13 Maria
Pia Francescato della facoltà di
medicinaechirurgiaparleràdei
“Misteridelcorpoumano:prove
su strada”. Sabato, doppio ap-
puntamentoconl’aperitivocon i
ricercatori.“Parlareefarsicapi-
re: la comunicazione in medici-
na” sarà l’argomento che il pro-
fessor Massimo Bazzocchi della
facoltà di medicina, affronterà
al Conte di Carmagnola, dalle 18
alle20.Stessoorario,maalCaffè
Caucigh, per “La popolazione
friulana tra passato, presente e
futuro”,relazionediAlessioFor-
nasin della facoltà di economia.
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Prosegue la mobilitazione dell’ateneo: ieri sotto la loggia del Lionello centinaia tra studenti, ricercatori e docenti. Oggi in piazza Matteotti bancarella della ricerca

Lezioni in piazza: Honsell torna in cattedra
Il sindaco: i paesi che hanno retto meglio alla crisi sono stati quelli che hanno investito in istruzione

Tantissimi giovani anche ieri sotto la loggia del Lionello
per la lezione di economia in piazza nell’ambito della
mobilitazione dell’università  (Foto Anteprima)

Honsell con il rettore Compagno e la professoressa Brollo (con il microfono in mano)
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